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NORMATIVA NORMATIVA DIDI RIFERIMENTORIFERIMENTO
DPCM del 27 febbraio 2004 Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale
del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed
idraulico ai fini di protezione civile.

Dpcm 3 dicembre 2008 Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze

DGR N. 837 del 31 marzo 2009 Attivazione CFD della Regione Veneto

DGR N. 1373 del 28 luglio 2014 Modifica e integrazione DGR 837/2009

Decr Direttore Sezione Protezione Civile n.110 del 26/10/2014 aggiornamento della
DGR 1373/2014

DPCM del 08/07/2014 Indirizzi operativi inerenti l'attivita' di protezione civile nell'ambito
dei bacini in cui siano presenti grandi dighe.

Nota DPC 7117 del 10/02/2016 Indicazioni operative recanti "Metodi e criteri per
l'omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio
meteo-idrogeologico e idraulico e della risposta del sistema di protezione civile“.

Decr. Direttore Protezione Civile e Polizia Locale n. 284 del 28/12/2017
Recepimento nell’ambito CFD delle indicazioni del Capo Dipartimento.

DL n.1 del 2 gennaio 2018: Codice della protezione civile

Nota DPC 53215 del 20/09/2018 e Nota DPC prot RegVen 404481 del 20/09/2019 -
Raccomandazioni operative per prevedere, prevenire e fronteggiare eventuali situazioni
di emergenza connesse a fenomeni idrogeologici e idraulici.



DOCUMENTI DI RIFERIMENTODOCUMENTI DI RIFERIMENTO

Prefettura di Treviso:
1000 m3/s Busche “Procedura di attivazione in emergenza per il fiume Piave”
800 m3/s Livenza “Procedura di attivazione in emergenza per il fiume Livenza”

Documento di Protezione Civile Grandi dighe (DPCM 8/7/2014 ) che stabilisce le
azioni e le comunicazioni nel caso di:

• eventi, temuti o in atto, coinvolgenti l'impianto di ritenuta o una sua parte e rilevanti
ai fini della sicurezza della diga e dei territori di valle («rischio diga»);

• attivazione degli scarichi della diga stessa con portate per l'alveo di valle che
possono comportare fenomeni di onda di piena e rischio di esondazione («rischio
idraulico a valle»).

Documenti e protocolli per la gestione dei serbatoi e dei manufatti presenti nelle
regioni limitrofe.

Gestore diga

Rischio diga Rischio idraulico a valle

Preallerta, Vigilanza rinforzata, Pericolo, 
Collasso

Preallerta, Allerta



Il sistema di allertamento serve a:

• segnalare preventivamente la possibilità di verificarsi di eventi meteo potenzialmente

pericolosi;

• attivare presso i soggetti istituzionali e le altre strutture operative la verifica della capacità di

intervento in caso di necessità;

• attivare alcune misure di protezione preventive, nei casi in cui queste siano possibili, come

previsto dai piani di protezione civile.

L'ALLERTA DIRAMATA DAL L'ALLERTA DIRAMATA DAL CFDCFD



L'allerta è pensata per ottenere il miglior compromesso possibile bilanciando la 

necessità di avvisare in caso di eventi pericolosi (evitando troppi falsi allarmi) e non 

avvisare (evitando i mancati allarmi).

Avvisare o non 

avvisare, questo è 

il problema.

Fissare un’asticella…

S. Simeoni 1978



Sono le strutture che, sulla base delle
reti informative e della conoscenza
delle criticità sul territorio, devono
fornire il supporto tecnico alle
decisioni di Protezione Civile

21 Centri Funzionali Decentrati 

1 Centro Funzionale Centrale

http://www.protezionecivile.gov.it/

LA RETE DEI CENTRI FUNZIONALELA RETE DEI CENTRI FUNZIONALE



RISCHIO RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDROGEOLOGICO, IDRAULICO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO PER TEMPORALIE IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI

8 zone d’allerta 

Per ciascuna 

delle quali

è stabilito un 

sistema di soglie 
di riferimento 

a cui 

corrispondono 

predefiniti scenari 
d’evento

AREE AREE DIDI ALLERTAALLERTA



DA CHI È COSTITUITO IL DA CHI È COSTITUITO IL CFDCFD IN VENETO?IN VENETO?

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE
Responsabile CFD e delle dichiarazione fasi operative di
PC

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO
Responsabile della determinazione dei livelli di criticità
emessi, degli scenari attesi e dei rapporti con l’ex Genio
Civile

ARPAV – DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA
SICUREZZA DEL TERRITORIO
Responsabile delle previsioni meteorologiche (CMT),
dell’elaborazione della criticità valanghe (CVA) e della
gestione della sala operativa (CSI-UOCFD)
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Assevera tutti i doc. in uscita
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Rischio  

IDRAULICO Rischio  

IDROGEOLOGICO

Rischio  

VALANGHE

Rischio 

TEMPORALI 

INTENSI
Rischio 

NEVE
Rischio

VENTO FORTE

Rischio 

SISMICO

Cosa viene gestito dal sistema di allerta?Cosa viene gestito dal sistema di allerta?
SONO GESTITI I PRINCIPALI RISCHI NATURALI 

Rischio ONDATE 

di CALORE



Come avviene la gestione delle Come avviene la gestione delle allerteallerte??

DIRETTIVA DIRETTIVA P.C.M.P.C.M. 27 FEBBRAIO 27 FEBBRAIO 20042004 e e s.m.i.s.m.i.

FASE PREVISIONALE: in cui si fanno tutte le
valutazioni meteorologiche e idrologiche al fine di
interpretare i possibili effetti al suolo

BOLLETTINI METEO PREVISIONALI

AVVISO DI CONDIZIONI METEO AVVERSE  

AVVISO DI CRITICITA’

REPORT MODELLISTICA IDRAULICA

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE



DIRETTIVA DIRETTIVA P.C.M.P.C.M. 27 FEBBRAIO 27 FEBBRAIO 2004 2004 e e s.m.i.s.m.i.

FASE DI MONITORAGGIO: in cui si segue
l’evoluzione del fenomeno meteorologico e degli
effetti al suolo anche grazie alla rete nivo-pluvio-
idro-meteorologica

BOLLETTINI DI NOWCASTING 

AGGIORNAMENTI AVVISO DI CRITICITA’

REPORT MODELLISTICA IDRAULICA

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE

Come avviene la gestione delle Come avviene la gestione delle allerteallerte??



 Rischio IDRAULICO: rischio sulla rete idraulica
principale intesa come quella di competenza
degli Uffici del Genio Civile

 Rischio IDROGEOLOGICO:

 Rischio Idraulico su rete secondaria (es.
Consorzi di bonifica, Servizi For., ecc) e
rischio legato alla rete di drenaggio urbano.

 Rischio Geologico legato ai fenomeni
gravitativi di versante in generale (frane)

 Rischio IDROGEOLOGICO per TEMPORALI

 Rischio legato ai fenomeni temporaleschi 
(scenario simile a quello idrogeologico ma più 
rapido e con vento forte, trombe d’aria, 
grandine, fulminazioni, rovesci intensi molto 
concentrati)

NOMENCLATURANOMENCLATURA



La previsione meteorologica è il punto di  partenza della catena di allertamento

PREVISIONE 
METEO

VALUTAZIONE EFFETTI 
SUL TERRITORIO

(Tabelle di precipitazione 

stato del suolo,

stato della rete idrica) 

MODELLISTICA 
IDROLOGICO-IDRAULICA

PREVISIONE 
SCENARI DI

RISCHIO

RISCHIO METEO IDROGEOLOGICO ED IDRAULICO RISCHIO METEO IDROGEOLOGICO ED IDRAULICO -- PREVISIONEPREVISIONE

EMISSIONE 
AVVISI

incertezza



ALLERTA CRITICITA’ DESCRIZIONE SCENARIO EFFETTI E DANNI
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Assenza di fenomeni significativi prevedibili,
anche se non è possibile escludere a livello locale:

• (in caso di rovesci e temporali) fulminazioni

localizzate, grandinate e isolate raffiche di vento,

allagamenti localizzati dovuti a difficoltà dei sistemi

di smaltimento delle acque meteoriche e piccoli

smottamenti;

• caduta massi.

Eventuali danni locali

RISCHIO IDROGEOLOGICO ED IDRAULICO RISCHIO IDROGEOLOGICO ED IDRAULICO -- TABELLA DEGLI SCENARI E DEGTABELLA DEGLI SCENARI E DEGLI LI 
EFFETTI EFFETTI 

La criticità di un evento è classificata in 3 diversi livelli di
allerta:

ALLERTA GIALLA

ALLERTA ARANCIONE

ALLERTA ROSSA

a cui corrispondono con gradualità specifici scenari di
evento con effetti e danni attesi diversificati per
probabilità, diffusione e impatto.



TABELLA DEGLI SCENARI TABELLA DEGLI SCENARI 

ALLERTA CRITICITA’ SCENARIO EFFETTI E DANNI
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Si possono verificare fenomeni localizzati di:

• erosione, frane superficiali e colate rapide di detriti o di fango in 
bacini di dimensioni limitate;

• ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di trasporto di 
materiale;

• innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori, con 
inondazioni delle aree limitrofe, anche per effetto di criticità locali 
(tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei  ponti, ecc);

• scorrimento superficiale delle acque nelle strade e possibili 
fenomeni di rigurgito dei sistemi di smaltimento delle acque 
piovane con tracimazione e coinvolgimento delle aree urbane 
depresse.

Caduta massi.

Anche in assenza di precipitazioni, si possono verificare 
occasionali fenomeni franosi anche rapidi legati a condizioni 
idrogeologiche particolarmente fragili, per effetto della saturazione 
dei suoli.

Occasionale pericolo per la sicurezza delle 
persone con possibile perdita di vite umane 
per cause incidentali.

Effetti localizzati:
• allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 

pian terreno lungo vie potenzialmente 
interessate da deflussi idrici;

• danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 
cantieri, insediamenti civili e industriali  
interessati da frane, colate rapide o dallo 
scorrimento superficiale delle acque;

• temporanee interruzioni della rete stradale e/o 
ferroviaria in prossimità di impluvi, canali, zone 
depresse (sottopassi, tunnel, avvallamenti 
stradali, ecc.) e a valle di porzioni di versante 
interessate da fenomeni franosi;

• limitati danni alle opere idrauliche e di difesa 
delle sponde, alle attività agricole, ai cantieri, 
agli insediamenti civili e industriali in alveo.

Ulteriori effetti in caso di fenomeni 
temporaleschi:
• danni alle coperture e  alle strutture provvisorie 

con trasporto di materiali a causa di forti raffiche 
di vento;

• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di 
pali, segnaletica e impalcature con conseguenti 
effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 
comunicazione e di distribuzione di servizi (in 
particolare telefonia, elettricità);

• danni alle colture agricole, alle coperture di 
edifici e agli automezzi a causa di grandinate;

• innesco di incendi e lesioni da fulminazione.
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li Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza previsionale. 

Si può verificare quanto previsto per lo scenario idrogeologico,  ma 
con fenomeni caratterizzati da una maggiore intensità puntuale e 
rapidità di evoluzione, in conseguenza di  temporali forti. Si 
possono verificare  ulteriori effetti dovuti a possibili fulminazioni, 
grandinate e forti  raffiche di vento.
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Si possono verificare fenomeni localizzati di:

• incremento dei livelli dei corsi d’acqua maggiori, generalmente 
contenuti all’interno dell’alveo.

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei 
corsi d’acqua maggiori può determinare criticità.



ALLERTA CRITICITA’ SCENARIO EFFETTI E DANNI
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Si possono verificare fenomeni diffusi di:

• instabilità di versante, localmente anche profonda, in contesti geologici 
particolarmente critici;

• frane superficiali e  colate rapide di detriti o di fango;

• significativi ruscellamenti superficiali, anche con trasporto di materiale, 
possibili voragini per fenomeni di erosione;

• innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori, con 
fenomeni di inondazione delle aree limitrofe, anche per effetto di criticità 
locali (tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei ponti, etc.).

Caduta massi in più punti del territorio.

Anche in assenza di precipitazioni, si possono verificare significativi 
fenomeni franosi anche rapidi legati a condizioni idrogeologiche 
particolarmente fragili, per effetto della saturazione dei suoli.

Pericolo per la sicurezza delle persone con 
possibili perdite di vite umane.

Effetti diffusi:
• allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 

pian terreno lungo vie potenzialmente 
interessate da deflussi idrici;

• danni e allagamenti a singoli edifici o centri 
abitati, infrastrutture, edifici e attività agricole, 
cantieri,  insediamenti civili e industriali 
interessati da frane o da colate rapide;

• interruzioni della rete stradale e/o 
ferroviaria in prossimità di impluvi e a valle di 
frane e colate di detriti o in zone depresse in 
prossimità del reticolo idrografico;

• danni alle opere di contenimento, regimazione
e attraversamento dei corsi d’acqua; 

• danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 
cantieri, insediamenti civili e industriali situati 
in aree inondabili.

Ulteriori effetti in caso di fenomeni 
temporaleschi:

• danni alle coperture e  alle strutture 
provvisorie con trasporto di materiali a causa 
di forti raffiche di vento;

• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento 
di pali, segnaletica e impalcature con 
conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti 
aeree di comunicazione e di distribuzione di 
servizi;

• danni alle colture agricole, alle coperture di 
edifici e agli automezzi a causa di grandinate;

• innesco di incendi e lesioni da fulminazione.
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li Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza previsionale. 

Si può verificare quanto previsto per lo scenario idrogeologico, ma con 
fenomeni caratterizzati  da una maggiore intensità puntuale e rapidità 
di evoluzione, in conseguenza di temporali forti, diffusi  e persistenti. 
Sono possibili effetti dovuti a  possibili fulminazioni, grandinate,  forti  
raffiche di vento. 
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Si possono verificare fenomeni diffusi di:

• significativi innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua maggiori 
con fenomeni di inondazione delle aree limitrofe e delle zone 
golenali, interessamento degli argini;

• fenomeni di erosione delle sponde, trasporto solido e divagazione 
dell’alveo;

• occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua maggiori.

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei corsi d’acqua 
maggiori può determinare criticità.



TABELLA DEGLI SCENARITABELLA DEGLI SCENARI

ALLERTA CRITICITA’ SCENARIO EFFETTI E DANNI
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Si possono verificare fenomeni numerosi e/o estesi di:

• instabilità di versante, anche profonda, anche di grandi 
dimensioni;

• frane superficiali e colate rapide di detriti o di fango;

• ingenti ruscellamenti superficiali con diffusi fenomeni di trasporto 
di materiale, possibili voragini per fenomeni di erosione;

• rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua 
minori, con estesi fenomeni di inondazione;

• occlusioni parziali o totali  delle luci dei ponti dei corsi d’acqua 
minori.

Caduta massi in più punti del territorio.

Grave pericolo per la sicurezza delle persone 
con possibili perdite di vite umane. 

Effetti ingenti ed estesi:  
• danni a edifici e centri abitati, alle attività e 

colture agricole, ai cantieri e agli insediamenti 
civili e industriali, sia vicini  sia distanti dai corsi 
d’acqua, per allagamenti o coinvolti da frane o 
da colate rapide;

• danni o distruzione di infrastrutture ferroviarie e 
stradali, di argini, ponti e altre opere idrauliche;

• danni a beni e servizi;

• danni alle coperture e  alle strutture provvisorie 
con trasporto di materiali a causa di forti raffiche 
di vento;

• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di 
pali, segnaletica e impalcature con conseguenti 
effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 
comunicazione e di distribuzione di servizi;

• danni alle colture agricole, alle coperture di 
edifici e agli automezzi a causa di grandinate;

• innesco di incendi e lesioni da fulminazione.
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Si possono verificare numerosi e/o estesi fenomeni, quali:

• piene fluviali dei corsi d’acqua maggiori con estesi fenomeni di 
inondazione anche di aree distanti dal fiume, diffusi fenomeni 
di erosione delle sponde, trasporto solido e divagazione 
dell’alveo;

• fenomeni di tracimazione, sifonamento o rottura degli argini, 
sormonto dei ponti e altre opere di attraversamento, nonché salti 
di meandro;

• occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua 
maggiori.

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei corsi 
d’acqua maggiori può determinare criticità.

Non è previsto un codice di allerta rossa per i temporali perché tali fenomeni, in questo caso, sono associati a condizioni meteo

perturbate intense e diffuse che già caratterizzano lo scenario di criticità idrogeologica rossa. Anche gli effetti e i danni prodotti sono

gli stessi



RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO - FASE PREVISIONALE 

SONO PREVISTI SCENARI DI RISCHIO, NON FENOMENI SINGOLI

VERDEVERDE
Assenza di fenomeni significativi 

prevedibili

GIALLAGIALLA
FENOMENI LOCALIZZATI: 
interessate limitate porzioni di 

territorio. 

ARANCIONEARANCIONE FENOMENI DIFFUSI: 
Gli effetti al suolo possono essere 

MODERATAMENTE ESTESI

ROSSAROSSA NUMEROSI ED ESTESI
FENOMENI  di inondazione e di 

instabilità



ALLERTA FASI OPERATIVE DI PROTEZIONE CIVILE
(secondo quanto previsto dai piani comunali di PC o da direttive del DPC)

VERDE
Cessazione della procedura di allerta.

Svolgimento delle periodiche opere di monitoraggio del territorio.

GIALLA

F A S E  D I A T T E N Z I O N E  
Verifica della reperibilità e della disponibilità delle componenti il sistema di PC.

Attivazione del flusso di informazioni

Monitoraggio e controllo del fenomeno meteo e del territorio.

ARANCIONE

F A S E  D I P R E - A L L A R M E
Attivazione COC/COM (anche in forma ridotta)

Primo Coordinamento componenti sistema di PC per il contrasto degli effetti

Attivazione del flusso di informazioni

Monitoraggio e controllo dell’evoluzione dei fenomeni

ROSSA 

F A S E  D I A L L A R M E
Attivazione di tutte le forze disponibili, secondo le procedure previste dai piani 

di emergenza, Coordinamento delle attività di assistenza e soccorso alla 

popolazione.

RISPOSTA DEL SISTEMA RISPOSTA DEL SISTEMA DIDI PROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILE
All’esito della valutazione di criticità, la Protezione Civile della Regione del

Veneto dirama, tramite il CFD, un messaggio di allertamento che comunica la

FASE OPERATIVA attivata per la propria struttura regionale.



La FASE OPERATIVA dichiarata dalla Regione costituisce il riferimento tecnico per

l’autonoma attivazione delle fasi operative e delle relative azioni da parte degli enti locali e

di quanto altro previsto dalle rispettive pianificazioni di emergenza.

A livello locale gli Enti preposti valuteranno, anche sulla base della situazione contingente, la

rimodulazione della Fase Operativa dichiarata dalla struttura regionale di Protezione Civile.

L’attivazione della Fase operativa viene comunicata alla popolazione dando informazione sui

principali comportamenti di prevenzione e di autoprotezione, utilizzando le modalità definite

nella pianificazione di emergenza

RISPOSTA DEL SISTEMA RISPOSTA DEL SISTEMA DIDI PROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILE



RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - Tabella Fasi operative / Azioni

Il quadro delineato dalla nota DPC RIA/7117  del 10 febbraio 2016RIA/7117  del 10 febbraio 2016:
• da criteri di massima per la definizione delle principali attività di protezione civile;
• vuole uniformare la definizione delle Fasi operative;



RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - Tabella Fasi operative / Azioni

La correlazione tra l’Allerta e la Fase operativa attivata non è automatica.



RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - Tabella Fasi operative / Azioni

Il quadro delineato è da considerare di carattere generale, non di dettaglio, né esaustivo;



Bollettino
MeteoVeneto

Monitoraggio 
e previsione Emissione documentiPrevisione e 

valutazione 
evento Aggiornamento 

previsionale:
scenario 

complessivo +
nowcasting

ATTIVITA’ 
ORDINARIA

Prima dell’ evento Durante l’evento

Monitoraggio

ATTIVITA’ STRAORDINARIA

Precipitazioni
previste

Output modelli

Segnalazione meteo
o Avviso Meteo

AVVISO DI CRITICITÀ

Bollettino
nowcasting



SCENARIO PER TEMPORALINTENSISCENARIO PER TEMPORALINTENSI

servizio quotidianoservizio quotidiano
di previsione meteorologicadi previsione meteorologica

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO -- DOCUMENTIDOCUMENTI

ATTIVITA’ ORDINARIA



SEGNALAZIONE METEO

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO -- DOCUMENTIDOCUMENTI

ATTIVITA’ STRAORDINARIA



AVVISO METEOAVVISO METEO

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO -- DOCUMENTIDOCUMENTI

ATTIVITA’ STRAORDINARIA



AVVISO AVVISO DIDI CONDIZIONI METEO AVVERSECONDIZIONI METEO AVVERSE

Dati sintetici dell’evento atteso

Descrizione generale

Descrizione particolareggiata 

evento atteso

Quantitativi di precipitazione 

previsti

Segnalazioni di servizio

Riferimenti della struttura responsabile 

dell’emissione dell’avviso

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO -- DOCUMENTIDOCUMENTI

ATTIVITA’ STRAORDINARIA



TABELLE DI PRECIPITAZIONETABELLE DI PRECIPITAZIONE
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REPORT MODELLISTICA IDRAULICA REPORT MODELLISTICA IDRAULICA 
FIUME BACCHIGLIONEFIUME BACCHIGLIONE

BRENTA E BRENTA E MUSONMUSON IN USCITA A BREVEIN USCITA A BREVE

PIAVE IN ATTESA DELLA GESTIONE DEI PIAVE IN ATTESA DELLA GESTIONE DEI 
BACINI MONTANIBACINI MONTANI
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ATTIVITA’ STRAORDINARIA



Sviluppato per l’area dolomitica,
contiene la previsione di
temporali intensi basata
sull’incrocio tra:
• probabilità di accadimento
• diffusione dei fenomeni

BOLLETTINO TEMPORALI PER L’AREA DOLOMITICABOLLETTINO TEMPORALI PER L’AREA DOLOMITICA

Tra il fine maggio e fine ottobre al 
METEO VENETO si affianca  anche  

il BOLLETTINO TEMPORALI

SEZIONE RISERVATA 
solo ai comuni che hanno in atto 

una procedura specifica di 
allertamento per colate detritiche.

ATTIVITA’ STRAORDINARIA


